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Un Dio scandalosamente umano: non basta conoscere Dio, bisogna saperlo riconoscere sempre e 
ancora infinite volte nella nostra vita: bisogna stropicciarsi gli occhi e buttar giù quella polvere 
accumulata sulle nostre pupille che ci fa vedere le persone e le cose come troppo conosciute, 
scontate, risapute. Finiamo per fare così anche con Dio, presumendo di aver ormai già tutto capito di 
Lui, rinunciando così a lasciarci sorprendere dalla sua fantasia, a farci incantare dalla sua capacità 
inventiva. Il brano di oggi ci parla appunto di un Dio troppo umano per considerarlo Dio: “il figlio di…; 
il fratello di…; quello che stava in bottega…; lo conosciamo fin troppo bene…”. Sembrano dire gli 
abitanti di Nazareth: “Hai qui un mestiere, una casa, una madre, fratelli e sorelle; questo è il tuo 
mondo, non c’è altro. Cosa vai cercando con il cuore fra le nuvole?” Scandalo era per i concittadini di 
Gesù quella parola che volava alto, che usciva dai confini delle loro certezze e garanzie; scandalo 
era quel messaggio che li invitava ad oltrepassare le frontiere del conosciuto, che parlava loro di un 
amore troppo grande, quasi straniero. Scandalo è quella logica diversa che sta nel cuore di un padre 
che aspetta il figlio nonostante lo abbia deluso, che sta nelle mani di un samaritano che si ferma a 
curare un poveraccio mezzo morto, che sta nell’ansia del pastore che lascia le novantanove pecore 
per cercare quella che si è persa. Proprio quella, solo quella. Non hanno patria queste parole, non 
sono proprietà di nessuna terra, di nessuna lingua, di nessuna casa: la buona novella viene da un 
altro mondo, viaggia per slanci che provocano stupori, si impasta di carne e cielo, in una debolezza 
disarmata, in un amore ostinato, mai stanco. A meraviglia risponde meraviglia: allo stupore dei 
concittadini fa eco lo stupore di Gesù: com’è possibile che non capiscano un messaggio così 
semplice che parla di spighe, di lievito, di passeri, di senape, di un amore inesauribile? Preferirebbero 
parole difficili, teologie contorte e ridondanti, filosofie astruse e incomprensibili? Si meraviglia Gesù 
del loro stupore, così come si era meravigliato della caparbietà dell’emorroissa e della fede del 
centurione: possiamo sempre sorprendere Dio, lasciarlo a bocca aperta. L’amore si stupisce, ma non 
si stanca e, anche rifiutato, continua a guarire la vita: proprio quella di chi, povero e malato, non 
accampa pretese e presunzioni. Proprio quella vita là, solo quella. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 7 luglio 2024  – XIV domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

Elezioni in diverse parti del mondo. Astensione elevata. 
Bisogno di salvatori. Perdita dell’effettiva posta in gioco 
dentro lo svolgersi degli eventi. Ribelli a ciò che chiede 
assunzione di responsabilità e cambiamento di stile, 
abitudini, modi di relazionarsi. Dal cuore indurito e 
testardi. Con spiccata preferenza verso classi dirigenti che 
confermino e curino il pensiero della maggioranza, senza 
mettersi a servizio dell’ascolto di tutti. Riducendo la 
democrazia ad insieme di meccanismi e procedure, 
anziché sostanziale luogo di ricerca di un senso condiviso, 
confronto, dialogo. C’è una “profezia” che urta, scuote e 
infastidisce, ma che sa indicare il bene che riempie la vita 
e rende umani. Necessita di profeti per ri-costruire e ri-
dare speranza. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
… In Parrocchia … 

 Lunedì 8 luglio alle 7.30 davanti alla chiesa, 
partenza per il campo scuola di prima e 
seconda superiore al colle della Lombarda; 

 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire 
un breve cammino formativo di tre/quattro incontri 
che si svolge due volte l’anno: tendenzialmente 
marzo-aprile e settembre-ottobre. Contattare per 
tempo il parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci accompagna nel nostro 
quotidiano impegno di testimoniarla.  


